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CORSO DI STUDIO GestioNe degli spazi vErdi, dei boSchi e delle aree protetTe 

ANNO ACCADEMICO 2025-2026  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Meccanica e robotica per il verde – 6 CFU 

 
Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso III anno 

Periodo di erogazione II semestre (23-02-2026 – 12-06-2026) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

3 

SSD Meccanica Agraria AGRI-04/B 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza Facoltativa  

  

Docente  

Nome e cognome Francesco Santoro 

Indirizzo mail francesco.santoro@uniba.it 

Telefono (+39) 3356510670 

Sede Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti - Scala “A” 
Via Giovanni Amendola 165/A – 70126 Bari 

Sede virtuale Codice Microsoft Teams: ts22vjh 

Ricevimento  Giorni feriali 10:00 - 12:00 (previo appuntamento email) 

    

Organizzazione della didattica   

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 32 28 90 

CFU/ETCS 

6 4 2  

  

Obiettivi formativi Il corso mira a 

 Fornire le basi teorico-pratiche relative ai sistemi meccanici e robotici 
utilizzabili nella gestione di ambienti verdi e forestali. 

 Analizzare le principali macchine e attrezzature impiegate in orticoltura, 
arboricoltura, manutenzione del verde urbano e forestazione. 

 Introdurre le applicazioni della robotica e delle tecnologie digitali nei 
sistemi di gestione automatizzata. 

 Integrare i concetti di sostenibilità e sicurezza nell’impiego delle macchine. 

Prerequisiti Per una proficua partecipazione al corso è consigliata (ma non obbligatoria) la 
conoscenza di base di: 

 Fisica 

 Informatica 

  

Metodi didattici Lezioni frontali interattive 
Laboratori teorico-pratici 
Analisi di casi studio reali 
Project work individuali o di gruppo 

  

DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 

Acquisizione delle conoscenze di base e avanzate relative ai principi di meccanica 
applicata alle operazioni in ambienti verdi e naturali, nonché nozioni 
fondamentali di robotica applicata all’agricoltura, alla gestione del verde urbano 
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DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
DD3 5 Competenze trasversali 

e degli spazi naturali. 
 
Capacità di selezionare e applicare soluzioni meccaniche e robotiche adeguate a 
interventi di manutenzione, cura e valorizzazione di spazi verdi, boschi e aree 
protette, tenendo conto dei vincoli ambientali, logistici ed energetici. 
 

 Autonomia di giudizio 
Capacità di valutare l’efficacia e l’impatto delle soluzioni tecniche e 
tecnologiche adottate, considerando sostenibilità, sicurezza e compatibilità 
ambientale. 

 Abilità comunicative 
Capacità di comunicare con tecnici, operatori e stakeholder del settore, 
utilizzando una terminologia corretta e appropriata nell’ambito della 
meccanizzazione agricola e della robotica. 

 Capacità di apprendere in modo autonomo 
Sviluppare capacità di aggiornarsi autonomamente sulle tecnologie 
emergenti in ambito agromeccanico e robotico per la gestione del verde, 
anche attraverso banche dati, letteratura scientifica e fonti normative. 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

1. Fondamenti di Meccanica Agraria 
Richiami di meccanica applicata e sistemi energetici. 
Tipologie di motorizzazione (motori termici, elettrici, ibridi). 
Trasmissione di potenza e componentistica meccanica. 

2. Macchine e attrezzature per il verde 
Macchine per la preparazione del terreno in ambito urbano e naturale. 
Attrezzature per la semina, la manutenzione del prato, la potatura e la 
raccolta. 
Veicoli multifunzionali per il verde pubblico. 
Macchine per la gestione sostenibile del verde (elettriche, a batteria, a 
basso impatto). 
Dispositivi di sicurezza e normativa tecnica. 

3. Robotica e automazione nel verde e nei boschi 
Fondamenti di robotica applicata all’ambiente e all’agricoltura. 
Robot tagliaerba, droni, rover per monitoraggio ambientale e 
manutenzione. 
Sensori, visione artificiale e Internet of Things (IoT). 
Protocolli di comunicazione e sistemi di guida autonoma. 
Casi studio e innovazioni nel settore (progetti europei, startup, brevetti). 

4. Laboratorio ed esercitazioni sul campo 
Dimostrazione e utilizzo di macchine e attrezzature. 
Simulazioni su software di progettazione meccanica e robotica. 
Attività pratica con robot mobili o tagliaerba automatici. 
Visite didattiche ad aziende, parchi o centri sperimentali. 

Testi di riferimento Appunti delle lezioni 
Manuale di Meccanica Agraria – G. Pellizzi (o equivalente). 
Articoli scientifici selezionati 

Note ai testi di riferimento Schede tecniche delle macchine e attrezzature analizzate. 

Materiali didattici Il materiale viene fornito dal docente durante lo svolgimento del corso e reso 
disponibile su piattaforme web 

  
Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Project-work individuale o di gruppo: casi studio, prove pratiche o soluzioni 
tecniche (40%) 
Colloquio orale: discussione dei concetti teorici e dei risultati ottenuti (60%) 
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Criteri di valutazione  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione: 
o Dimostrare la conoscenza dei principi di meccanica applicata e di 

robotica 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
o Essere in grado di individuare soluzioni meccaniche e robotiche 

adeguate a interventi in aree verdi considerandone i possibili vincoli. 

 Autonomia di giudizio: 
o Valutare l’efficacia e l’impatto di possibili soluzioni tecniche 

considerando le condizioni al contorno. 

 Abilità comunicative: 
o Dimostrare sufficiente padronanza della terminologia tecnico-scientifica 

di riferimento. 

 Capacità di apprendere: 
o Dimostrare sufficiente autonomia nel valutare i mutamenti tecnologici 

nel settore della meccanica agraria e della robotica. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il 
voto è maggiore o uguale a 18/30. 
La valutazione della preparazione dello studente avviene sulla base di criteri 
prestabiliti, come dettagliato nel Regolamento Didattico del Corso di Laurea. 
In particolare, per la prova orale tutti gli argomenti del programma 
contribuiscono in ugual modo alla formulazione del voto finale e per la prova 
scritta di esonero, la valutazione di ogni quesito somministrato contribuisce in 
ugual modo alla formulazione del voto dell’esonero. 
Per gli studenti che hanno sostenuto la prova di esonero, la valutazione 
dell’esame di profitto viene espressa come media tra la votazione riportata 
all’esonero ed all’esame di profitto. 

Altro   

 


